VINCERE LA PAURA PER CRESCERE IN UN MONDO GLOBALE 

L'Italia è stato un Paese con uno dei più alti tassi di emigrazione al mondo, specie nella prima metà del Novecento, quando milioni di nostri compatrioti lasciarono la terra natia in cerca di un futuro migliore negli Stati Uniti d'America, in Francia, in Inghilterra. Se gli italiani conoscessero meglio la propria storia, non considererebbero certamente gli immigrati come violenti senza scrupoli e senza legge, né reclamerebbero a gran voce la loro espulsione dal nostro Stato. Li vedrebbero, al contrario, come uomini e donne disperati, poverissimi e privi di qualsiasi mezzo, fuggiti da Paesi dilaniati da guerre , fame, miseria.  Ignoranza culturale, in secondo luogo: spesso la gente non conosce affatto le tradizioni, i valori, la storia delle popolazioni straniere, e si limita a catalogarle come “inferiori”, barbare, incivili. Ma è anche un'ignoranza sociale: in un mondo sempre più globale, sempre più unito, lo scambio culturale (e quindi anche l'immigrazione) dovrebbe essere considerato una fonte di enorme ricchezza e di crescita, non certo di pregiudizi, discriminazioni, razzismi.  Manca, dunque, oltre che una forte memoria storica, anche una analisi obiettiva e concreta della realtà: non ha senso, ed è d'altronde impossibile, fermare il processo di globalizzazione in atto da ormai diversi decenni, arroccandosi ognuno all'interno dei propri confini nazionali e “difendendo” ad ogni costo la propria cultura ed i propri valori.
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